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ALMOST BLUE

Cercansi contributi per il nuovo spettacolo
Un viaggio da sogno tra Amsterdam e New York

Sarà che lavorare con i bam-
bini fa sognare, oppure che i
bambini sognano di più se
hanno come guida educatori
che li stimolano a farlo. Sta di
fatto che Enrico Duranti ha da
tempo un desiderio nel cas-
setto che ora ha deciso di
estrarre per farlo diventare
realtà. L’idea di partenza è si-
mile a quella che mette in sce-
na con il progetto Educational
di Cluster, ovvero raccontare
di musica su un palco teatrale,
ma l’asticella delle ambizioni
in questo caso si alza note-
vo l m e nte.

Il sogno di Enrico si chiama
Almost Blue e prevede di por-
tare in giro per il mondo uno
spettacolo, che lui ha già scrit-
to e organizzato nei minimi
dettagli, che parli proprio di un
viaggio, reale e allo stesso tem-
po spirituale. Lo spettacolo
ancora necessita dei fondi per
essere portato in scena, ma
sentire parlare Enrico di quello
che ha in testa, fa vivere già
uno spettacolo nello spettaco-
lo. Sogna, lui, e fa sognare chi
lo ascolta. «L’idea - racconta
Enrico Duranti - è nata dopo
due viaggi che ho avuto modo
di fare ad Amsterdam e a New
York per incontrare due amici
musicisti. Entrambe sono città
simbolo dell’Europa e degli
Stati Uniti, ma sono anche un
emblema dello scambio cul-
turale avvenuto tra il Vecchio e
il Nuovo Continente, avviato
dalla scoperta dell’America in
poi. Con questo spettacolo vo-
gliamo narrare un viaggio di
andata e ritorno tra Amster-
dam e New York, attraverso le
storie di cinque personaggi
che accompagnano lo spetta-

tore in un percorso di scoperta
tracciato dalla musica, con un
repertorio che affronta la tra-
dizione popolare americana,
l'opera italiana, la musica spa-
gnola, il rock e il jazz».

Proprio attorno alle figure
dei cinque personaggi ame-
ricani ed europei ruoterà la
narrazione che sarà animata
da artisti d’eccezione, noti a
livello internazionale: l'attore
Tiziano Ferrari, il pianista Fa-
biano Casanova, l'organista e
compositore Marco Cortinovis
e, dalla Royal Concertgebouw
Orchestra di Amsterdam, il
trombettista Omar Tomasoni e
la sassofonista Femke IJlstra.
Questi saranno affiancati da
Simone Moretti per quanto ri-
guarda la parte tecnica e da
Stefano Asperti per la versione
in lingua inglese dello spet-
t a c o l o.

Affinché questo sogna di-

venti realtà, Enrico e il suo staff
hanno studiato un piano di
raccolta fondi per sensibiliz-
zare tutti i soggetti, pubblici e
privati, che possano contribui-
re alla realizzazione del pro-
getto (www.associazioneclu-
ster.com/almostblue). Ma la
grandezza e la particolarità
dello spettacolo sta nell’idea di
Enrico Duranti di portare in
scena la “pr ima” a Bergamo,
per poi partire in giro per il
mondo con le repliche. Ber-
gamo, terra che è stata anche
di emigranti, come “por to” da
cui salpare per raccontare una
storia tanto conosciuta, quan-
to ancora tutta da scoprire.
Bergamo come terra di mu-
sicisti, di maschere, di teatro,
come terra d’arte e di fantasia
che collega due città così lon-
tane e così vicine in un viaggio
di sola andata, per sognatori.

( f. b . )

La locandina dello spettacolo. Duranti sogna una “p ri m a ” a Bergamo

BUONA SCUOLA Enrico Duranti è docente al Sant’Alessandro. Ha elaborato una forma di insegnamento innovativa: coinvolge superiori ed elementari

Il prof che spiega il Re Sole, a teatro, con la musica
Porta in scena spettacoli leggeri e ironici (graditi da bambini e insegnanti), che narrano fatti storici e vite di personaggi di ogni epoca

Anche i più piccoli possono
andare a teatro con entusia-
smo per apprezzare la musica
di ogni epoca e genere. Lo
dimostra l’esperienza di Enri-
co Duranti.

Chi è questo educatore “vi-
sionar io” che ce l’ha fatta?
Classe 1981, di Soncino, Enri-
co insegna a Bergamo al
Sant ’Alessandro. È diplomato
in Trombone al Conservatorio
"L. Marenzio" di Brescia ed è
laureato in  Musicologia
a l l’Università di Pavia; dal
2011 è insegnante all’Op era
Sant ’Alessandro, dove è anche
vice-preside della scuola me-
dia del Collegio Vescovile. Ma
c’è di più. Enrico Duranti è
anche uno dei soci dell’As-
sociazione culturale Cluster di
Bergamo, attraverso la quale
cura, tra le altre cose, il per-
corso “Ed u cat i o na l”, realizza-
to in collaborazione con l'O-
pera Sant’Alessandro, attra-
verso la quale riesce a portare
gli studenti delle scuole ele-
mentari a teatro. Per loro scri-
ve un soggetto basato sulla
biografia di un compositore o
su un episodio della storia
della musica, dando un taglio
sospeso tra realtà e finzione,
tra leggerezza e ironia, capace
di insegnare qualcosa.

«Con Cluster siamo al quar-
to spettacolo - racconta Du-
ranti -, ma avevo creato altri
progetti già nei due anni pre-
cedenti, per cui si può dire che
l’esperienza sia consolidata,
sebbene in continua crescita.
Penso agli alunni che riuscia-
mo a portare all’auditor ium
del Sant’Alessandro (dove si
svolgono gli spettacoli, nd r ):
ogni anno 150 ragazzi in più.
Arriviamo a tre, anche quattro

repliche per un totale di un
migliaio di bambini».

La ricetta per conquistare
loro, ma soprattutto le scuole,
che spesso diffidano di questo
tipo di iniziative, è tanto sem-
plice quanto efficace e inno-
vativa. «I bambini - racconta
Duranti - sono spettatori e al

contempo protagonisti delle
nostre rappresentazioni, du-
rante le quali si esibiscono
cantando e interagendo con
gli attori presenti sul palco-
scenico. Per calarsi maggior-
mente nella parte, indossano
abiti ad hoc».

E i bambini non sono coin-

volti solo nel giorno dello
spettacolo, ma anche nei mesi
precedenti. «Alle scuole for-
niamo sempre materiale di-
dattico - racconta Enrico -,
grazie al quale gli insegnanti
possono preparare gli alunni
alle attività previste, senza ri-
nunciare all’ap p ro f o n d i m e nto

di tematiche a carattere in-
terdisciplinare». Un modo per
conquistare loro, ma anche gli
stessi docenti.

In un’ottica di scuola più
moderna, meno legata al ri-
gido e nozionistico program-
ma didattico e più incline ad
ampliare gli orizzonti, non c’è

iniziativa più efficace di que-
sta. E gli insegnanti, appunto,
apprezzano. «I docenti ci con-
tattano spesso prima dello
spettacolo - rivela Duranti -
per avere consigli, chiarimenti
e per creare una collabora-
zione. È bello e coinvolgente
vederli così entusiasti». Dei
bambini invece colpisce la lo-
ro capacità di affrontare tutto
in modo spontaneo. «Cosa mi
sorprende di loro? La natu-
ralezza con la quale assistono
e partecipano allo spettacolo»,
risponde sicuro il docente tut-
to f a re.

Quest ’anno lo spettacolo
portato in scena riguarda la
storia del Re Sole dal titolo
D anza-Re!, dopo che negli an-
ni scorsi erano stati proposti
titoli come: Dimitri e Burlone
sfidano Baffone (sul rapporto
tra Stalin e il compositore
Dmitrij Šostakovi) e El con-
cu rso (dedicato a Federico
Garcia Lorca e al compositore
Manuel de Falla).

“Ballare! sembra essere
l’imperativo per un impera-
tore che fermo non sa stare.
Musica, danza e recitazione
s’intrecciano senza soluzione,
in uno spettacolo che regalerà
ai bimbi felicità e stupore”, si
legge nella breve preview dello
spettacolo. Cinque i personag-
gi in scena: Enrico Duranti nel
ruolo del Re Sole; Matteo Co-
rio interpreterà Jean-Baptiste
Lully; Virginia Longo, la dama
di corte Fiammetta; Marc o
Cortinov is, Jacques Cham-
pion de Chambonnières ;
Chiara Colombo,  Mada me
Françoise; alla regia P i e ra n -
gelo Frugnoli; disegno luci di
Simone Moretti.

( f. b . )

Il professore-musi-
cologo Enrico Du-
ranti e due degli
spettacoli che ha
messo in scena per
raccontare agli
alunni delle ele-
mentari la musica
e i musicisti attra-
verso il teatro. La
formula coinvolge
direttamente gli
studenti e convin-
ce i docenti.
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